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Laboratorio di autoformazione in tema di sottrazione internazionale di minori 

 
 
 

Cod. P26049 
 

Sede e data: Napoli, Castel Capuano, 6 luglio 2026 (apertura lavori ore 15.00) – 8 luglio 2026 

(chiusura lavori ore 13.00) 
 

Responsabili del corso: Roberto Giovanni Conti, Componente del Comitato Direttivo 
 

Esperto formatore: Eleonora Reggiani, Consigliere di Corte di cassazione 
 
 
 

Presentazione 
 

 

Lo scopo del corso, in linea di continuità con la riuscita iniziativa dello scorso anno dedicata al 

laboratorio in tema di adozioni è quello di implementare la fiducia tra merito e legittimità su tematiche 

particolarmente delicate, soprattutto quando entrano in gioco interessi di natura personale che 

coinvolgono soggetti vulnerabili, in modo da favorire, attraverso la metodologia prevalentemente svolta 

in forma di laboratorio di autoformazione, un reciproco arricchimento cooperando, ciascuno nel proprio 

ruolo, ad una risposta di giustizia sempre più rispondente ai bisogni del corpo sociale. 

 

La Scuola intende ancora una volta proporsi come luogo ideale per ospitare il dibattito e la formazione 

fra giudici minorili e magistrati di legittimità sul tema della sottrazione internazionale dei minori. 

 

La complessità della materia, anche in questo caso aumentata per effetto di numerose condanne inflitte 

all’Italia per la violazione di parametri convenzionali riconducibili alla Convenzione europea per la 

salvaguardia dei diritti dell’uomo, rende dunque oltremodo opportuno un continuo confronto del giudice 

di merito alle prese con la ricostruzione dei fatti e, al contempo, con la necessità di salvaguardare gli 

interessi coinvolti considerando il preminente interesse del minore considerato negli strumenti 

internazionali che regolano la materia (Convenzione dell’Aja del 1980 e Regolamento UE n. 1111/2019). 

 

In questa prospettiva l’approfondimento in forma laboratoriale degli argomenti maggiormente 

controversi rispetto al tema – residenza abituale, domicilio, curatore speciale, esercizio concreto 

affidamento, violenza domestica ed accertamento del rischio in relazione all’art. 13 Conv. Aja, ascolto 

del minore, incidenza decisioni giudiziarie straniere su affidamento ai fini della procedura, mancato 

rientro dopo trasferimento temporaneo, rilevanza o meno dei soli accordi su responsabilità e residenza 

del minore senza effettivo esercizio di responsabilità, neonati e residenza abituale – si modulerà con 

specifici approfondimenti sulla pertinente giurisprudenza sovranazionale della Corte di giustizia e della 

Corte europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo, oltre ad uno specifico focus sulla piattaforma 

“Aldricus” e sulle opportunità offerte ai magistrati di attingere notizie sul tema della cooperazione civile. 
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PROGRAMMA 
 

 
 

Lunedì 6 luglio 2026 
 

Sessione unica pomeridiana  

Ore 15.00 Arrivo e sistemazione dei partecipanti 

Ore 15.00 – 15.15  Presentazione del Corso 

Ore 15.15 – 16.00   La disciplina della sottrazione internazionale di minori: la Convenzione 

dell’Aja del 1980, il Regolamento Bruxelles II-bis, il Regolamento Bruxelles 

II-ter e le precisazioni della Corte di giustizia. 

Costanza Honorati, Professoressa di diritto dell’Unione europea, Università 

degli Studi di Milano-Bicocca  

 

 

Ore 16.00 – 16.45 La violazione del “diritto di affidamento” secondo la giurisprudenza di 

legittimità. 

Laura Scalia, Consigliera della Corte di cassazione 

 

 

Ore 16.45 – 17.30 La nozione di residenza abituale del minore secondo la giurisprudenza della 

Corte di giustizia e quella della Corte di Cassazione. 

Giacomo Biagioni, Professore associato di Diritto dell’Unione europea presso 

l’Università di Cagliari 

 

 

Ore 17.30 – 18.00 Dibattito sui temi affrontati 

 

 

Ore 18.00                    Sospensione lavori 
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Martedì 7  lugl io  2026 
 

Sessione mattutina 
 

 
 

Ore 9.00-9.15  Arrivo e sistemazione dei partecipanti 
 

 
 

Ore 9.00-9.15  Presentazione dei gruppi di lavoro del mattino e del pomeriggio (per ogni 

gruppo di lavoro c’è una parte espositiva dei coordinatori, che alimenta e 

indirizza il dibattito, gestita secondo le modalità che ciascun coordinatore 

ritiene più opportune, sempre dando priorità alla sollecitazione alla 

discussione). 

 

Ore 9.15-11.30 Gruppi di lavoro 

 

 

Gruppo A La domanda di rientro, il ruolo dell’Autorità centrale e del Pubblico 

Ministero. L’esecuzione della decisione sul ritorno. 

Daniela Bacchetta, Magistrata in quiescenza, già Giudice presso il Tribunale 

per i minorenni di Roma 

 

 

Gruppo B Il procedimento di ritorno e di ristabilimento del diritto di visita secondo il 

diritto interno. Il rito applicabile. La possibilità di rinuncia del Pubblico 

Ministero. La nomina dell’interprete. Altre questioni. 

Manuela Tirini, Avvocata specialista in diritto internazionale privato della 

famiglia 

 

Gruppo C Gli elementi costitutivi della sottrazione. Residenza abituale. Esercizio 

effettivo del “diritto di affidamento”. Il difetto del consenso. Nozioni e 

casistica. 

Grazia Ofelia Cesaro, Avvocata specialista in diritto internazionale privato 

della famiglia, Vicepresidente ICALI, già Presidente UNCM 

 

Gruppo D La posizione del minore nel procedimento di ritorno, l’ascolto, l’opposizione 

al rientro e la controversa questione della nomina del curatore speciale.  

Paolo Di Marzio, Consigliere di Corte di cassazione 

 

11.30-11.45 Pausa 

 

Ore 11.45-13.00 Resoconto in plenaria e dibattito sui temi affrontati.  

 

Ore 13.00  Sospensione dei lavori 
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Martedì 7 luglio 2026 
 

Sessione pomeridiana 
 

 

 

Ore 14.30-16.15 Gruppi di lavoro 

 

 

 

Gruppo A  Il rapporto tra il giudice della responsabilità genitoriale e quello della 

sottrazione internazionale. 

 Viviana Cusolito, Corte d’appello di Reggio Calabria 

 Eugenia Italia, Tribunale per i minorenni di Venezia 

 

 

Gruppo B  Le ragioni ostative al rientro secondo l’art. 13, comma 1, lett. a) e lett. b), 

nonché secondo l’art. 20 della Convenzione dell’Aja.  

 Francesco Micela, Presidente di Sezione del Tribunale di Palermo  

 

 

Gruppo C La sottrazione internazionale di minori e le allegazioni di violenza domestica. 

 Silvia Chiarantini, Presidente del Tribunale per i minorenni di Firenze. 

 Maria Giovanna Ruo, Avvocata, Presidente dell’Associazione Il Cammino 

  

 

 

Ore 16.15-17.00 Resoconto in plenaria e dibattito sui temi affrontati.  

 

 

 

Ore 17.00  Sospensione dei lavori 
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  Mercoledì 8 luglio 2026 
 

Sessione mattutina 
 
 

 

Ore 9.00-9.15  Arrivo e sistemazione dei partecipanti 

 

 

Ore 9.15-10.00 Lo sguardo della Corte EDU sui procedimenti di sottrazione internazionale di 

minori. 

Antonio Scalera, Magistrato addetto all’Ufficio del Massimario e del Ruolo 

presso la Corte di cassazione  

 

 

Ore 10-10.45 Questioni in tema di esecuzione del provvedimento di ritorno 

 Emma Avezzù, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i 

minorenni di Torino 

 

 

Ore 10.45-11.00 Dibattito sui temi affrontati 

 

 

Ore 11.00-11.15 Pausa 

 

 

Ore 11.15-12.00 Mediazione familiare transfrontaliera e sottrazione internazionale di minori. 

Ester di Napoli, Avvocata specialista in diritto internazionale privato della 

famiglia, Project Manager del progetto “EJN-Ita 3.0”  

 

 

Ore 12.00-12,45 I provvedimenti provvisori, inclusi i provvedimenti cautelari, e il trumping 

order secondo il Regolamento Bruxelles II-ter. 

Francesca Maoli, Professoressa associata di Diritto dell'Unione Europea 

presso l'Università San Raffaele di Roma  

 

 

Ore 12.45-13.00 Dibattito sui temi affrontati. 

 

  

Ore 13.00  Chiusura dei lavori. 


